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 ORGANIZZARE ,  fondare e sovrintendere i Club di servizio noti come Lions Club.  
 
 COORDINARE      le attivit¨ e rendere standard lôamministrazione dei Lions Club.  

 
 CREARE E STIMOLARE  uno spirito di comprensione fra i popoli del mondo . 

    
 PROMUOVERE    i principi di buon governo e di buona cittadinanza.  
    
 PRENDERE ATTIVO INTERESSE al bene civico, culturale, sociale e morale della  

   comunità.   
 
 UNIRE   i Club in vincoli di amicizia e della reciproca comprensione.  

 
 STABILIRE  una sede per la libera ed aperta discussione di tutti gli argomenti di  
  interesse  pubblico, con la sola eccezione della  politica di partito e del 
  settarismo confessionale.  
 
 INCORAGGIARE   le persone  che si dedicano al servizio a migliorare la loro Comunità  

  senza scopo di lucro e a promuovere un costante elevamento del  
  livello di efficienza e di serie tà mo rale nel commercio , nellôindustria,  
  nelle professioni, negli  incarichi pubblici e nel c omportamento in  
 privato.  
 

 
 

 DIMOSTRARE   con l'eccellenza delle opere e la solerzia del lavoro la serietà   
  della vocazione al Servire.  
 
 PERSEGUIRE   il successo, domandare  le giuste retribuzioni e conseguire i giusti  
  profitti  senza pregiudicare la dignità e l'onore con atti sleali e azioni  
  meno che  corrette.  
 

 AFFRONTARE   con spirito di altruismo ogni dubbio o pretesa nei confronti di altri e, se  
 necessario, risolverli anche contro il proprio interesse.  
 
 CONSIDERARE   l'amicizia come fine e non come mezzo, nella convinzione che la vera  
 amicizia non esist e per i vantaggi che può offrire , ma per accettare   
 i benefici dello spirito che la anima.  
 

 AVERE   sempre presenti i doveri di cittadino verso la Patria, lo Stato, la  
 Comunità nella quale ciascuno vive: prestare loro con lealtà  

 sentimenti, opere, lavoro, tempo e denaro.  
 
 ESSERE   solidali  con il prossimo mediante lôaiuto ai deboli , i soccorsi ai   
  bisognosi , la simpatia ai sofferenti.  

 
 ESSERE   cauto  nella critica, generos o nella lode, mirando a costruire e non a  
  distruggere.  
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Vittorio G. Falanca  

 

Scritto prima delle disposizioni in materia  

di contenimento degli effetti del covid19  
 

o spunto per queste semplici consid e-

razioni nasce dallôarticolo pubblicato 
sul numero di Gennaio 2020 della rivista n a-
zionale LION dallo storico editorialista Sirio 
Marcian¸, dal titolo ñQuanto potr¨ durare?ò  
Marcianò con il suo sintetico, ma incisivo 
brano ci mette in guardia sulla perdita di s o-

ci che in Italia la nostra Associazione sta v i-
vendo negli ultimi anni, individuandone i 
motivi che, nonostante la ricchezza  e 

lôattualit¨ dei valori che caratterizzano 
lôoperato dei lions, ne sono la causa e pro-
ponendo nel contempo alcune azioni utili a 
porre rimedio allôinconveniente. Fra queste 

la riduzione di piccole elargizioni per una l o-
ro concentrazione in pochi ma  più impo r-
tanti interventi (idea questa che nel nostro 
club emerge spesso nelle riunioni di cons i-
glio e di assemblea, ma che per vari motivi 
non trova mai applicazione allôatto pratico). 
Ma ciò che più ha attratto la mia attenzione 

¯ una frase messa dallôopinionista fra pare n-
tesi: ñMancanza di continuit¨ò. Queste po-
che parole mi hanno ricordato un articolo da 
me inserito nel N. 2 del Notiziario a.l. 2017 -
2018 tramite il quale, sempre prendendo 

spunto da un brano della rivista LION, sott o-

lineavo  
 

Mancanza di cont inuità:  
servono service pluriennali  
 

lôopportunit¨ di promuovere service di dura-
ta biennale o triennale o comunque a lungo 
termine, studiati e programmati in collab o-
razione fra il presidente in carica, il 1°vice 

presidente ed il 2° vice presidente.  
I se rvice quali le conferenze con relatori ill u-
stri, ed in particolare quelle aperte alla ci t-
tadinanza, sono apprezzate dal pubblico per 
lôinformazione e gli aggiornamenti che, tra-
mite essi direttamente o per mezzo degli 
organi di stampa, vengono diffusi recan do  

 

 

 
 
 
prestigio e visibilit¨ al club; ma lôevento si 
esaurisce nella stessa giornata per lo più in 

una serata conviviale senza lasciare traccia 
tangibile.  
Per essere in linea con le proposte che il 
multidistretto  ci trasmette con la rivista 
LION sarebbe opportuno che i tre presidenti, 
lôattuale e i prossimi  due,  mettessero allo  

studio, oltre ai service permanenti proposti 
in campo mondiale quali Sight First, Lotta al 
Diabete, ecc., unôattivit¨ che si protragga 
per alcuni anni conferendo al sodalizio, a t-
traverso  la costanza ed anche,  perché no,  

con la ripetitività, la visibilità che negli ultimi 
tempi pare vada via via scemando.  

Un  esempio, che potrebbe costituire un 
primo passo in tal senso, ce lôabbiamo gi¨: 
si tratta del progetto ñOrto in classeò attuato 
e condotto personalmente, ma a nome del 
Club, dal nostro lion Paolo Cortini che  
 

ñOrto in classe ò:  
un esempio da valorizzare  
 

da diversi anni, coinvolgendo gli alunni e gli 
insegnanti della scuola primaria  di Casa del 
Duca, avvicina i bambini allôamore per la na-
tura, alla passione per il lavoro allôaria aper-
ta, allôutilizzo di attrezzi, alle azioni manuali 
necessarie alla coltivazione di ortaggi ed alla 

posa in opera di piante da frutto e orname n-

tali, lavor ando in un piccolo resede attiguo 
ai giardini del plesso.  
Una maggiore ed organica partecipazione 
del sodalizio  a questa bella iniziativa, co n-
cordata con il corpo insegnante, strutturata 
nellôarco dellôanno scolastico e proiettata 

negli anni futuri, con la  fornitura di mezzi e 
la collaborazione di persone che affianchino 
Cortini in questa apprezzabile opera, p o-
trebbe costituire un primo step in questa 
sorta di new deal  che da tempo viene s e-
gn alato e richiesto da vari livelli 
dellôassociazione lionistica. 

 
 
 

 

 

 
 

 
Alessandro Moretti  

Segue da pag. 3  
 

é nel luglio scorso ero fortemente preocc u-
pato in quanto avevo la consapevolezza 
dellôimportanza del ruolo affidatomi. Inizial-
mente ho sentito accanto in maniera part i-

colare alcuni soci facenti parte della squadra 
operativa del club, persone che mi hanno 
fatto sentire pronto per svolgere il ruolo di 
Presidente e con il passare dei mesi ho a v-
vertito, anzi sentito, stima, amicizia,  affetto 
e profonda condivisione di intenti con tutti i 

soci del nostro club. Senza i loro consigli e il 
loro aiuto non avrei potuto svolgere il mio  
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compito in un momento così difficile in cui 
verte il Paese. Il mio doveroso e sincero 

pensiero ¯ rivolto, con riconoscenza, ai Fo n-
datori che oltre cinquantôanni fa vollero ca-
parbiamente questo Club, impegnandosi con 

volont¨ʊ, appartenenza e spirito di servizio 
che hanno permesso al club di crescere , a n-
no dopo anno, mettendo in atto azioni co n-
crete volte al bene della collettivit¨ʊ. Il bila n-
cio finale dei service compiuti lo rimanderò 
al prossimo anno in cui sarò ancora Pres i-

dente per lôannata lionistica 2020 - 2021 
grazie alla fiducia che avete ripo sto in me 
voi tutti e in primis i miei due vice presidenti 
i quali con grande   "spirito" di amicizia e di 
sensibilità umana mi hanno sostenuto in 
questa scelta, nel pieno spirito e principio 
Lionistico che ha sempre contraddistinto gli 

appartenenti al nost ro club. A loro e a voi 

tutti va   la mia più profonda stima, ricon o-
scenza e ringraziamento. Volevo però rico r-
dare che, anche in un momento così compl i-
cato dovuto a questa pandemia che ci ha 
impedito di incontrarci e mettere in atto 
gran parte dei service c he avevamo pr o-

grammato con passione impegno un anno 
fa, il club non si è fermato. Abbiamo aiutato 
principalmente lôOspedale di Portoferraio du-
rante la sua preparazione ad affrontare il 
COVID 19 donando una poltrona per i pr e-
lievi, termometri ad infrarosso per la rilev a-

zione immediata della temperatura e a non 
far mancare alla Farmacia il gel disinfettante 
per difendersi dai contagi. Inoltre abbiamo 

pensato alle persone che, in unôisola che ba-
sa gran parte della sua economia sul tur i-

smo, si sono trovate in d ifficoltà economiche 
forse mai conosciute prima. Per tanto con 
lôaiuto della Caritas di San Giuseppe e 

lôassociazione di volontariato Insieme per 
lôElba, abbiamo distribuito 580 buoni spesa 
da 10 euro ciascuno per venire incontro alle 
esigenze immediate di  sopravvivenza delle 
famiglie pi½ bisognose. Essere Lions significa 
servire con umilt¨ʊ, partecipare attivamente 

alla vita e alle iniziative del club, rispettare 
le regole dello statuto, dare il proprio contr i-
buto utilizzando parte del proprio tempo per 
aiutare, in tutte le forme possibili, coloro 
che si trovano in difficoltà e migliorando 
conseguentemente la vita della comunità in 
cui viviamo. Il mio obiettivo per il prossimo 

anno che ci attende, con ancora molte diff i-

coltà dovute alle conseguenze del coro nav i-
rus, è quello di operare insieme in armonia, 
per portare avanti quei service che siano 
ut ili alla salute, allôambiente, alla scuola e ai 
giovani della nostra comunità, attraverso i 
quali in questi cinquantôanni, il nostro Club 

ha costantemente manifest ato il proprio e s-
sere. Con lôunione del gruppo, con lôaffiata-
mento, col rispetto e con lôamicizia, sono 
certo che raggiung eremo quegli obiettivi che 
in un momento come questo ci possano 
sembrano lontani. Il nostro motto ñWe Ser-

veò ci guider¨ come sempre in questa nuova 
Annata Lionistica che sta per iniziare.  

 

 
 

 

 
Concorso mondiale della Lions International  

 

 
         Tommaso Bianchi  

 
 
  Marta Tagliaferro  

 
ono  48 gli elaborati degli studenti delle 
scuole secondarie di primo grado degli 

Ist ituti Comprensivi di Portoferraio e Porto 
Azzurro pervenuti, nellôambito del concorso 
ñUN POSTER PER LA PACEò indetto annual- 

 
mente su scala mondiale dalla Lions Inte r-
nationa l e promosso nel nostro territorio dal  

Lions Club Isola dôElba, e messi in mostra 
nella mattina di venerdì 6 dicembre nella s a-
la dellôInfo Point dei Bastioni, dove ha avuto  
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Alcune delle opere  in concorso  
 
luogo una semplice, ma assai partecipata 
cerimonia.  
Fra i disegni esaminati unôapposita commis-
sione, composta da alcuni soci lions e pr e-
sieduta dal Maestro Luciano Regoli, ha d e-

terminato vincitori: per lôIstituto di Portofe r-
raio quello eseguito  
 
I migliori:  

Tommaso Bianchi e Marta Tagliaferro  
 

 dallôalunno Tommaso (Tommy) Bianchi, 
mentre per Porto Azzurro il migliore è risu l-
tato quello di Marta Tagliaferro. Sono stati 
inoltre ritenuti meritevoli di menzione sp e-
ciale  i poster di Letizia Lai per Porto Azzurro 
e Luciano Giannini per Portoferraio. I qua t-
tro studenti sono stati premiati dal Lions 

Club con buoni per acquisto libri del valore 
di Euro 100,00 per i 2 primi e di Euro 50,00 
per i 2 menzionati, mentre a tutti i partec i-
panti è stato consegnato un attestato di 
partecipazione ed una penna personalizzata 
realizzata con materiale ecosostenibile.  

I poster saranno trasmessi per essere sott o-
posti alle selezioni del Distretto Lions della 
Toscana, del Multidistretto Italia  ed infine 
della sede internazionale di Oakbrook Ill. 
USA, dove sarà scelto il vincitore mondiale.  

Dopo lôintroduzione del cerimoniere France-
sco Andreani, in sostituzione del Presidente 
del Lions Club Alessandro Moretti assente 
per impegni professionali, h a preso la parola 

il Presidente della Zona Lion ñLò  Marino 
Sartori che, dopo aver portato il saluto del 

Governatore Distrettuale della Toscana Pie r-
luigi Rossi, ha sottolineato come questa in i-
ziativa risulti utile non solo per far emergere 
la vena artistic a dei ragazzi, ma per portarli 
al confronto reale col tema della pace che 
non cessa mai di distinguersi fra le prime 
necessit¨ dellôumanit¨ intera. 

 
Regoli: la tecnologia spesso nasconde 
ci¸ che ci d¨ lôarte 
Il Maestro Regoli, intervenuto a conclusione 
dellôevento, ha evidenziato come, visto 
lôottimo livello artistico di molti elaborati, la  
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La premiazione  

 
 

La platea  

 
 

 
commissione si sia trovata in difficoltà nel 

dover assegnare a solo quattro di essi il 
premio stabilito; egli ha inoltre richiamato 
lôattenzione degli studenti sulla necessit¨ di 
non farsi distogliere dalla tecnologia che 
spesso nasconde ci¸ che ci d¨ lôarte, ricor-
dando che di sovente si guardano gli oggetti 
che sono intor no a noi, le persone, la natura 

senza per¸ ñvedereò ed incitandoli quindi a 

guardare per ñvedereò e scoprire quindi la 
bellezza da far conoscere a chi ci circonda.  
Notevole anche lôapprezzamento della pla-
tea, dei colleghi e degli organizzatori per 
lôintervento del Prof. Rodolfo Battini ins e-
gn ate di Educazione Artistica allôIstituto 
Comprensivo di Portoferraio.  
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Lôeterno conflitto fra scienza e coscienza 

 

 
 
Convegno organizzato dallôAvvocatura Elbana in collaborazione con la Camera Penale di Livorno 

ed il Consiglio dellôOrdine degli avvocati di Livorno 
 

auditorium dellôHotel Airone di Porto-
ferraio ha ospitato nel pomeriggio di 

venerdì 13  dicembre  il convegno organizzato 
dallôAvvocatura Elbana di concerto con la 
Camera Penale di Livorno ed il Consiglio 
dellôOrdine degli Avvocati di Livorno dal tit o-
lo ñ La prova scientifica nel processo penale 

lôeterno conflitto tra scienza e coscienzaò. 
Allôapertura dei lavori si ¯ registrato 
lôintervento dellôAvv. Alessandro Moretti che, 

oltre a dare il benvenuto alle Autorità, ai r e-
latori e ai numerosi ospiti in sala, ha portato 
il saluto del Lions Club Isola dôElba, da lui 
presieduto in questôanno sociale, che insie-

me a Acqua dellôElba, Moby e Toremar ha 
sponsorizzato lôevento. 
I lavori, di alto profilo tecnico scientifico, 
come testimoniato dalla qualità molto elev a-
ta dei relatori  era aperta al pubblico che , 
unitamente agli avvocati e alle forze 

dellôordine tutte operanti sul suolo elbano, è 
accorso numeroso.  
I relatori hanno affrontato con eccellente 
qualità le molte problematiche relative alla 
formazione ed applicazione della prova 
scientifica nel processo penale. Dopo 

lôintroduzione svolta dallôAvv. Cesarina Bar-
ghini il GIP del Tribunale  di Livorno Dott. 
Marco Sacquegna ha trattato il tema del l i-
bero convincimento del giudice in relazione 
al valore della prova scientifica unitamente 
alle altre prove acquisite nel processo, 
lôantropologa forense gi¨ Capitano del RIS di 

Roma  Dott.ssa Chant al Milani ha affrontato 
le problematiche dellôanalisi dei resti umani 
compromessi ed il metodo scientifico per la 

loro identificazione ed infine lôAvv. France-
sco Maresca ha svolto il tema del ruolo del 
difensore nella ricerca della prova scientifica 
e la p artecipazione negli accertamenti  te c-

nici nelle varie fasi del processo penale e 
nelle indagini preliminari.  
I relatori davvero eccellenti nelle rispettive 
esposizione hanno anche risposto alle n u-
merose domande che gli intervenut i hanno 
rivolto così da chi arire i molteplici dubbi che 

il tema molto complesso della prova scient i-
fica solleva per tutti gli operatori del diritto.  
Lôeccezionale qualit¨ del convegno e 
lôinteresse sollevato hanno protratto i lavori 
ben oltre lôorario di chiusura previsto. 
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Targa Lions a Alvaro Claudi  

 

 

 
Il Presidente Moretti consegna la Targa Lions ad Alvaro Claudi  

 
nche  questôanno il tradizionale incontro 
di fine anno organizzato dal Lions Club 

Isola dôElba si ¯ ispirato alla solidariet¨. Ĉ 
stata infatti raccolta una somma che verrà 

tr asmessa a Firenze alla sede regionale  
 
Solidarietà: raccolta per i banco alime n-
tare  
 
del Banco Alimentare nellôambito della colla-
borazione fra questo Ente ed il Distretto 

Lions 108LA Toscana.  
Il Banco Alimentare di Firenze, in attinenza 
ad una consolidata regola, restituirà generi 

alimentari da distribuire sul territorio elbano 
per un valore  triplicato rispetto allôimporto 
ricevuto.  

Lôevento, tenutosi nei locali dellôHotel Airone 
la sera del 14 dicembre con la partecipazi o-
ne di numerosi soci ed ospiti, si è aperto con 
lôintroduzione del presidente Alessandro Mo-
retti seguito dalle parole di sa luto del G o-
vernatore Distrettuale portate, in sua asse n-
za, dal presidente della Zona ñLò Marino 

Sartori.  
Lôavvenimento ¯ stato preceduto e vivaciz-
zato dalla presentazione e descrizione dei 
vari processi di lavorazione e stagionatura di 
alcune delle eccelle nze del made in Italy più 

apprezzate su scala mondiale: il celebre 
Parmigiano Reggiano del Consorzio Vacche 
Rosse, per il quale è stata data  
 

ñSpaccaturaò di una forma di Parmigia-
no Vacche Rosse  
 
 dimostrazione della ñspaccaturaò di una 
forma di circa 40 Kg, e lôAceto Tradizionale 
Balsamico di Reggio Emilia, descritti dai r i-
spettivi rappresentanti Marco Prandi e Ale s-

sandra Medici.  
Alla domanda rivolta dal pubblico sugli effe t-
ti della recente dispos izione della Comunità 

Europea dovuti allôistituzione per il settore 
alimentare di una sorta di semaforo verde, 
giallo e rosso che penalizza con 

lôapplicazione di un bollino alcuni prodotti 
italiani fra i quali il Parmigiano Reggiano e 
lôolio EVO, Prandi ha rilevato che la norma è 
nata in una certa confusione ed ha assicur a-
to che gli addetti si stanno già adoperando 
per ovviare allôinconveniente. 
Verso il termine della serata, dopo che ai 

presenti è stato distribuito il Notiziario del 
Club riguardante lôultimo semestre di attiv i-
tà, si sono spente le luci e, a lume di cand e-
la, è stata portata in sala una bella torta a u-
gurale per festeggiare lôinvidiabile traguardo  
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4 fasi della ñspaccaturaò della forma 
 

  
 
di 50 anni di matrimonio raggiunto dal lion 
Mauro Solari e dalla sua Signora Grazia.  
 

21 a Targa Lions a Alvaro Claudi  
 

Nel corso dellôincontro, approfittando del suo 
alto tenore lionistico, il Lions Club, sentite le 

proposte e il parere dellôapposita commis-
sione interna, ha insignito Alvaro Claudi de l-
la Targa Lions: il più alto riconoscimento che 
i lions elbani conferiscono non più di una 
volta allôanno e solo negli anni in cui, ai sen-
si di un specifico regolamento si individui un 

personaggio meritevole, a cittadini che si 
siano distinti nei campi del civismo, della 

cultura, del lavoro o dello sport conferendo 
prestigio allôimmagine dellôIsola dôElba. 
Questa la motivazione del conferimento:  
 
Lôelbano adottivo che la Commissione Targa 

Lions ha deciso di premiare è il signor Claudi 
Alvaro o, se vogliamo essere più precisi, il 
Cavaliere e successivamente Ufficiale 
dellôOrdine al Merito della Repubblica Italia-
na. Molti di noi hanno apprezzato le sue i n-
dubbie capacità culinarie o punta to gli occhi 
sui libri che ha scritto per arricchire il bag a-

glio culturale di tanti ghiottoni. Da uomo c u-
rioso ha investigato e rispolverato la cucina 
medioevale e rinascimentale, fornendoci n o-

tizie e leccornie che i veli del tempo avevano 
nascosto.  
Sulle sue indubbie capacità imprenditoriali e 
didattiche non avevo alcun dubbio. Quello 
che mi ha colpito in modo particolare e lo ha 

fatto salire nella mia scala dei valori è 
lôimpegno mostrato nelle attivit¨ di servizio 
e caritas a beneficio dei più sfor tunati.  
Alvaro ha partecipato fattivamente 
allôEmergenza Sisma in Molise, alla missione 
Antica Babilonia e allôEmergenza Sisma in 
Abruzzo.  

Attualmente fa parte del Corpo Militare della 
Croce Rossa Italiana col grado di Capitano 

Commissario e, per rendere p iù forti le pr o-
prie propensioni, ha seguito alcuni corsi di 
approfondimento che delineano ancor m e-
glio il personaggio. Diritto internazionale 

umanitario nei conflitti armati, Antincendio a 
basso rischio, Alimentazione nelle catastrofi 
e nelle emergenze son o argomenti che solo 
un uomo votato al servizio poteva affrontare 
e esaminare con lodevole solerzia.  
La Commissione Lions non avrebbe potuto 
scegliere meglio e riconoscere i meriti di un 

simile candidato.  
 

Portoferraio 14 dicembre 2019  
Luciano Gelli, Presi dente Commissione Targa 

Lions  

 

 
Attività fisica promossa dal Club su ispirazione della D.ssa Maurizia Trevisani  

 
on puntualità tipica dei paesi nordici 
oltre una cinquan tina di persone si s o-
no ritrovate la mattina di domenica 15 

dicembre alle 10.30 sotto lôalbero di Natale 
collocato a Portoferraio in Piazza Cavour, r i-

spondendo allôinvito della D.ssa Maurizia 
Trevisani, per partecipare a una camminata 
fra le vie ci t tadine organizzata dal Lions 

Club Isola dôElba con il patrocinio del Comu-
ne di Port oferraio.  
Lôattivit¨, come ha brevemente specificato 
nel suo saluto agli intervenuti il presidente 
del Lions Club Alessandro Moretti, rientra in 

un service permanente per la lotta al diab e-
te, indetto su scala mondiale dalla Lions I n-
ternational e al quale il sodalizio elbano ad e-
risce da sempre.  
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Pronti per la partenza  
 
E così,  con una buona dose di entusiasmo, il 
gruppo, indossati i berrettini gialli person a-
lizzati forniti dai lions, si è avviato di buon 

passo, favorito dalla bella giornata quasi 
primaverile, attraverso le vie del centro st o-
rico della città per una salutare pas seggiata 
di circa unôora e trenta. 

Gli organizzatori confidano sullôeffetto di 
questa manifestazione come richiamo di a t-
tenzione sui benefici del camminare per la 

lotta al diabete, patologia che purtroppo o g-
gi sta registrando un serio e continuo i n-
cremento.  
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degli Officer della Zona L - 108LA  

 

 
 

 

Le immagini documentano una delle due visite al Prefetto di Livorno Dr. Gianfranco Tomai effe t-
tuate da alcuni Officer  della Zona L, guidati dal nostro lion ZC Marino Sartori, il 5 novembre e 
successivamente, su invito dello stesso Prefetto per gli auguri di Natale, il 19 dicembre.  

 
 

 
 

 
Un momento della consegna, da sx il Cerimoniere Andreani, il Presidente Moretti, il Direttore 
Chetoni  

Lôattivit¨ del Club, nonostante tutto, non si ferma 
 

isita del Governatore distrettuale, Pr o-
getto Martina (lezione di prevenzione 

oncologica agli studenti degli Istituti 
Cerboni e Foresi), Orto in Classe (coinv olg i-
mento degli alunni della Scuola di Casa del 
Duca alle pratiche dellôagricoltura), visita 
guidata al Faro di Portoferraio, raccolta di 
plastiche da una spiaggia e installazione di 
un raccoglitore fisso sulla spiaggia di Lac o-

na, consegna di una poltrona chemioterap i-
ca per il reparto di oncologia dellôOspedale 
di Portoferraio (già acquistata) e di un PC 
ECG con software evoluto in preventivo per 

il Pronto Soccorso, supporto economico 
allôAsilo Tonietti di Portoferraio, gemellaggio 

con il Lions Club di Mare ngo con la partec i-
pazione dei rispettivi governatori distrettu a-
li, convegno con il  Prof. Salvo Noè dedicato 
agli studenti delle superiori, congresso con il 
Prof. Cioni della Stella Maris di Pisa sui primi 
1.000 giorni di vita dei bambini, incontro 
pubblic o con la vaticanista Franca Gianso l-

dati de Il Messaggero: sono le attività pr o-
grammate per i mesi di marzo, aprile e 
maggio che il Lions Club Isola dôElba ha  
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I termometri immediatamente entrati in uso  
 

momentaneamente sospeso in attesa che la 

pandemia in corso concluda il suo ciclo.  
 

Alcuni service rinviati, ma lôattivit¨  

sociale non si ferma  
 

È questo in sintesi ciò che il Presidente del 
sodalizio Alessandro Moretti ha precisato 

proprio  mentre, alla guida di una ristretti s-
sima delegazione di soci, la mattina del 19 
marzo consegnava al Dr. Fabio Chetoni, D i-
rettore responsabile della Zona distretto 
dellôElba, un kit contenente quattro termo-
metri frontali utili al rapido controllo della 

tem peratura di chi accede ai reparti osped a-
lieri ed immediatamente posti in uso.  

 
 
 

 
 

 

 
Il momento della consegna dei buoni  

 
distribuiti a chi ¯ in difficolt¨ a causa dellôemergenza covid19 

 

n questo particolare momento , che la 
nostra comunità sta vivendo , il Lions 
Club Isola dôElba  ha messo a disposi-

zione un contrib uto di cinquemilaottocento 

euro in buoni sp esa, per contribuire al s o-
stentamento  delle  persone più colpite dalla 
crisi che si è gen erata a seguito 

dellôemergenza sanitaria. 
I Lions, tradizionalmente attenti ai bisogni 
delle comunità locali, hanno deciso di affia n-
carsi allo sforzo delle Amministrazioni Pu b-
bliche, concentrate in questa fase a sosten e-
re le famiglie in difficoltà prior itariamente 

con generi alimentari, distribuendo buoni da 
10  euro validi per lôacquisto oltre che di beni 

alimentari, anche per lôacquisto di vestiario , 
di abbigliamento sportivo e scarpe, di bia n-
cheria e infine spendibili anche per  materiale 
elettronico ch e bene può accompagna re  le 

giornate trascorse in casa.  
I buoni verranno distribuiti a chi ne ha più 
necessità, tramite le associazioni impegnate 

sullôIsola nella solidariet¨: la Caritas di San 
Giuseppe e  la Onlus Insieme per lôElba. 
In questo modo, fedeli  al motto ñWe Serveò, 
il Lions Club Isola dôElba e il suo Presidente 
Alessandro Moretti, cercano di assicurare un 
concreto  sostegno in un periodo di gra nde 

bisogno come quello che stiamo vivendo.  
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alla farmacia dellôOspedale di Portoferraio 
 

no degli aspetti positivi generati 
dallôemergenza Covid19 ¯ la bella gara 
di solidarietà creatasi fra associazioni 

di serv izio e di volontariato per portare aiuto 
a chi è maggiormente colpito dalla  crisi san i-
taria ed economica. In questôambito si ¯ de-
terminato lôultimo intervento del Lions Club 
Isola dôElba che, rispondendo ad una segna-
lazi one ASL del Direttore responsabile della 

Zona Distretto dellôElba Dr. Fabio Chetoni, 
ha consegnato allôEnte un quantitativo di lt. 

40 di gel igienizzante, per un importo di E u-
ro 500,00, a integrazione di quanto già fo r-
nito gratuitamente dalla Farmacia Giusti di 

Porto Azzurro.  
La consegna  è avvenuta direttamente al 
farmacista dellôospedale Dr. Francesco Brera 
negli uffici di S. Rocco per mano dello stesso 
presidente dei lions elbani Alessandro M o-
re t ti la mattina di lunedì 27 aprile nel corso 

di un breve e cautelato incontro.  
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Prof. Pierluigi Rossi  
 
 

 
 

Evento on line  
 

 onostante tutto lôattivit¨ del Club non 
si fermaò.  
Era già stato affermato in altre rece n-

ti occasioni, e nel pomeriggio di giovedì 14 

maggio ne abbiamo avuto unôulteriore prova 
col verifica rsi di un avvenimento istituzion a-
le che ogni anno segna la vita dei Lions Club 
di tutto il mondo: la visita del Governatore 
Distrettuale.  
Lôevento ¯ stato organizzato, nellôimpos-
sibilità di incontro fisico, su una piattaforma 

on line alla quale hanno avut o accesso, oltre 
al Governatore Prof. Pierluigi Rossi ed al suo 
staff, numerosi soci del sodalizio elbano che 
hanno potuto così prendere parte attiva a 
questo momento culminante della vita s o-
ciale, nel corso del quale vengono verificate,  

insieme ad altri f attori e parametri, la co r-
rettezza dellôamministrazione e lôoperosit¨ 
attraverso la valutazione dei service attuati 
in campo territoriale, nazionale e mondiale 
nonché di quelli in programma sino alla fine 
dellôanno sociale. 
Il Presidente del Club Alessandr o Moretti, 

sorvolando sulle attività realizzate come da 
programma sino allôinizio dellôemergenza vi-
rus, ha voluto mettere in evidenza quando 
attuato e quasi improvvisato, a partire dal 
mese di marzo, per portare un significativo 
contributo alla Sanità e a quanti in questi 
frangenti si sono trovati in condizioni di b i-

sogno, come fornitura allôospedale elbano di 

una poltrona oncologica, termometri front a-
li, gel igienizzante e a locali  associazioni di 
volontariato di buoni spesa da distribuire a 
persone in di fficoltà.  

In attesa dellôintervento conclusivo del Go-
vernatore hanno preso la parola il 1° Vice 
Governatore Marco Busini, il 2° Vice Gove r-
natore Giuseppe Guerra, il Cerimoniere d i-
strettuale Virgilio Badii, il Presidente di ci r-
coscrizione Daniela Gaci Scale tti, il Preside n-
te di Zona Marino Sartori (lion elbano).  

In particolare il cerimoniere Badii ha com u-
nicato lôassegnazione dei seguenti Chevron 
per la costante appartenenza al club: 10 
anni Alessandro Rossi, Alessandro Bracali, 
Alessandro Moretti, Carlo Bur chielli, 20 anni 
Vincenzo Onorato, Michele Cocco, 30 anni 

Maurizio Mazzei, 35 anni Arnaldo Rossi.  
Prima di dar luogo al suo intervento concl u-
sivo Rossi ha voluto ascoltare le idee ed i 
pareri di tutti i lions presenti sullo schermo 
che, ad uno ad uno, hann o brevemente e-
sposto il proprio pensiero.  
Prendendo quindi la parola, il Governatore, 

dopo aver espresso il proprio apprezzame n-
to per lôattivit¨ svolta dal Club elbano, che 
per lôanno 2018/19 con la presidenza di Ga-
briella Solari gli è valso il prestigioso  ricon o-
scimento ñCLUB EXCELLENCEò, e concor-
dando con la decisione di mantenere anche 
per il prossimo anno sociale lo stesso org a-

nigramma, ha riassunto alcuni dei service  
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Alessandro Moretti  

 
Pierluigi Rossi  

 
 

più significativi eseguiti nel Distretto 108LA 
Toscana per contribuire, riscuotendo il ric o-

noscimento delle Istituzioni, ad affrontare 
lôemergenza covid19, come la raccolta fondi 
ammontante a circa 400.000 Euro e 
lôerogazione di generi alimentari per 
200.000 Euro. LôOfficer ha proseguito evi-
denziando come questôanno cos³ difficile 

verrà ricordato a lungo in futuro, invitando 
quindi i lions ad ñAndare oltreò accettando 

ed adeguandosi ai continui cambiamenti r i-
chiesti dalla rapida evoluzione della società.  
Con il suo motto ñAlziamo lôorizzonteò e con 
la speranza di potersi riunire al più presto 
fisicamente nelle abituali condizioni Rossi 
quindi ha posto fine allôincontro. 

 

 

 
 
 

 
 
 
 

ate le circostanze è stato impossibile 
dar v ita alla festosa e colorata man i-
festazione che ogni anno ha visto i 

nostri lions in pazza, in occasione della F e-

sta della Mamma, per la tradizionale distr i-
buzione delle Azalee della R icerca.  
Ma anche in questo caso il Club non si è 
fermato: Paolo Cortini, il lion incaricato 

AIRC, per non interrompere questo rapporto 
che da lungo tempo ci lega alla solidarietà e 
alla ricerca, ha provveduto a far pervenire 
50 piantine che sono state dist ribuite ai tutti 

i soci.  
Lôammontare dei contributi raccolti per le 
iscrizioni è di Euro   750,00   interamente 
devoluto al Comitato Toscana AIRC.  
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Sabato 20 maggio 2017, ristorante Kontiki di Marina di 
Campo, Laura ¯ ammessa allôiter per  lôassegnazione 
del cane guida.  

 

Come tutti voi ricorderete nellôanno 

lionistico 2016/2017 , su nostra inizi a-
tiva, la V a Circoscrizione destinò la 
somma necessaria per far avere un 
cane guida a Laura Paolini, ragazza 
non vedente di Marciana.  
La ragazza, presentata al Club da Pa o-
lo Cortini, ancora oggi non ha ricevuto 

il cane guida, ma ha affrontato con 

successo un percorso di orientamento 
e mobilità per meglio gestire il cane.  
Oggi siamo in attesa che il centro di 
addestramento cani guida di Limbiate 
chiami Laura per consegnarle il "fido 
compagnoò visto che la relazione rila-

sciata dalla sua istruttrice è positiva.  
Il nostro ZC Marino Sartori si sta ad o-
perando per la buona riuscita del se r-
vice che permetterebbe a Laura una 
vita autonoma e non mancherà di i n-
formare il nostro Club al momento o p-

portuno.   
 

 

 
 

Umberto Innocenti   intervista  
il lion Francesco Diversi  

 

 

 

D. Per chi non ti conosce, chi è Franc e-
sco Diversi?   
 
Ho avuto la fortuna di nascere in questa 
meravigliosa isola e sin da piccolo sono 
stato a contatto con il mare. Ho comi n-
ciato tardi a fare apnea. A cinque/sei   

anni ho fatto il mio primo corso di barca 
a vela e a sette anni ho partecipato alla 
prima regata. Sono stati anni di grandi 
sacrifici e soddisfazioni sia per me che 
per la mia famiglia. Tanti anni in Squ a-
dra Nazionale, due titoli italiani, regate 

nazionali, campionati euro pei, coppe e u-
ropa. Ho avuto la fortuna di essere all e-
nato da personaggi come Valetin Mankin 
(tre ori olimpici) e di essermi allenato 
con un certo Ben Aslie (4 ori olimpici e 
attuale timoniere della barca inglese 
dell'America's Cup). Allora, non esisten -  
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do ancora sponsor nelle derive dovetti sc e-
gliere se   entrare a far parte   di un Corpo 

Militare e quindi dedicare tutto alla vela o p-
pure continuare gli studi universitari. Scelsi 
la seconda e piano piano ho abbandonato le 
regate. Poi un inverno mentre mi aggiravo 
in garage trovai un vecchia muta di mio 

babbo e decisi il giorno dopo di andare in 
acqua. Da allora non ne sono più uscito. F i-
no ad allora avevo già vissuto tanto mare 
adesso l a maschera mi dava la possibilità  di 
conoscerlo a 360 gradi.  
 
 

D. Quando hai iniziato a fare gare?  
 

 

Sono nato con l'agonismo dentro. Per me lo 
sport è confrontarsi con se stessi e con gli 
altri perciò appena ho potuto mi sono iscri t-

to al Circolo Teseo Tesei e ho cominciato 
con le gare di  pesca in apnea. Molto presto 
sono arrivati i primi risultati che mi hanno 
portato ad   un primo , un secondo e due te r-
zi  ai campionati italiani.   
 

 
 

 

D.  Cosa consiglieresti ad un ragazzo che si è 

appena avvicinato alla pesca in apnea? E a 
chi invece pesca ormai da molti anni?  
 
 

La cosa più importante è la sicurezza, imp a-
rare a conoscere se stessi e i propri limiti. 
Tante volte è capitato di aver messo la sv e-
glia la mattina presto , ma di essere rimasto 
a letto perché  per esempio non avevo do r-

mito bene. Oppure durante una battuta di 

pesca impegnativa sentire anche un leggero 
affaticamento e ripiegare su fondali meno 
impegnativi. Qualunque attività praticata in 
mare va svolta mettendo la sicurezza avanti 
a tutto.  

E poi in mare bisogna essere dei bravi o s-
servatori e stare attenti anche ai piccoli pa r-
ticolari. Per esempio quando si cerca la tana 
di una cernia bisogna osservare molto a t-
te ntamente il fondale. Soprattutto quello 
dell'ingresso della tana sarà più pulito per il 
continuo spazzolamento della coda de l p e-

sce in quel punto.  
 
 

 
 

D. Dove preferisci pescare? Qual è la cattura 
che ti ha emozionato di più e quella più pr o-

fonda?  
 

 

La mia pesca preferita è   sulle secche isolate 
e profonde insidiando  dentici e cernie. Pu r-

troppo oggi le profondità sono aumentate 
notevolmente soprattutto per la mancanza 
di pesce. Oramai si pesca anche   ben oltre   i 
40 mt ma non è detto   che una cattura pr o-
fonda sia più emozionante   di una in poca 
acqua, perch é dipende da come è stata es e-
guit a. Spesso mi è capitato di trovare gra n-

de soddisfazione nel fare un lungo agguato 

nascondendomi tra gli scogli e facendo un 
tiro al limite della gittata del fucile.  

Per pescare a certe quote ci vogliono anni, 
conquistando metro dopo metro e mai i m-
provvisan do. Ci vuole una notevole prepar a-
zione fisica e soprattutto mentale. Niente 
può essere lasciato al caso.   
 
 

 
 

D. Quindi lôequipaggiamento  lo modifichi a 
seconda delle tue esigenze o utilizzi quello 
che trovi in commercio?   
 

 

Già da qualche anno collaboro con la Cress i-
Sub e faccio parte del Team. Entrare a far 
parte della grande famiglia Cressi, l'azienda   

più conosciuta e titolata al mondo nel sett o-
re della subacquea, è una grande soddisf a-
zione.   Uso solo prodotti di serie pro prio 

perché devono essere testati il più possib i-
le.   
 

 
 

 

D. Qual è il momento di pesca più bizza r-
ro/curioso dove ti sei trovato?   
 
 

Ce ne sono molti ma mi piace raccontare un 
episodio ad una gara selettiva alle Secche 
della Meloria  a Livorno. Quel giorno la co r-
rente aveva portato acqua dal fiume Arno il 
che voleva dire scendere nell'acqua torbida 
con meno di un metro di visibilità  e solo in 

prossimità del fondo si trovava un'acqua   
limpidissima; scorrendo il fondo notai dei 
saraghi che spaventati si infilarono sotto 
una lastrina di roccia. Dentro di me dissi: ñÈ 

fatta!!ò. Misi la testa sotto, ma i pesci erano 
spariti. Non capivo c ome fosse possibile pe r-
ché la tana era senza uscita. Allora comi n-

ciai a fare   su e giù e con la torcia , scrutavo 
centimetro per centimetro. Per caso osse r-
vai un piccolo riflesso sulla sabbia. Era la 
punta di una coda. Non potevo crederci. I 
saraghi avevano  imparato a nascondersi 
sotto la sabbia. A quel punto la cattura fu 

semplice.  
 
 

 
 

D. Quali sono gli obiettivi per il futuro? Cosa 
pensi che manchi ancora nel tuo palmares?   
 

 

Caro Umberto non ¯ che sia tanto pi½ ñgio-

vincelloò quindi cercher¸ di difendermi dai 
giovani che avanzano. Avrei dovuto partec i-
pare allôAssoluto di giugno ma per la pan-

demia sarà tutto rimandato al prossimo a n-
no; lavoro e famiglia permettendo, mi co n-
centrerò su questo e poi forse farò un pe n-
sierino sul Mondiale a squadre che si terrà a  
Zara il prossimo anno.  
 

 
 

Grazie Francesco e naturalmente io, 
come tutto il Lions Club Isola dôElba, 
ora che ti conosce meglio, farà il tifo 
per te!  
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         Giuliano Meo  
 

 

 
arà stato lì nella mia libreria da 

ventôanni sempre ignorato (mi ricordo 

di averlo vinto in una fiera di beneficenza 

nei dintorni di Ivrea a favore di bambini 

orfani accolti in un istituto retto dalla 

Caritas), ma in questi  giorni di marzo ñin 

piena segregazioneñ mi ¯ preso il desiderio 

con il senno di anziano di avere un nuovo 

contatto con il grande vate Gabriele 

DôAnnunzio. Ĉ stata una lettura abbastanza 

veloce data la disponibilità di tempo, ma 

anche una riscoperta dello scrittore avendo 

letto dello stesso tanti anni or sono solo La 

figlia di Iorio. Questo romanzo Il Piacere 

venne scritto nel 1889, segnò la definitiva 

affermazione del poeta e a giudizio quasi 

unanime dei critici passati e recenti è 

riconosciuto il romanzo migliore, il più 

sincero, romanzo, per alcuni aspetti un poco 

autobiografico, che trovò appunto 

ispirazione, anche se con molte ambiguità e 

deviazioni, dal suo focoso innamoramento 

con Barbara Leoni  prima dellôaltro molto pi½ 

famoso con Eleonora Duse) inc arnato nella 

affascinante aristocratica romana Elena 

Muti.  

Le impressioni che mi ha suscitato e delle 

quali modestamente scrivo sono quelle della 

conferma di un grande scrittore e poeta che 

ci delizia di una prosa scorrevole ove 

trovano forti evidenziazioni e   impatto i 

sentimenti tumultuosi degli amanti e i loro 

travolgenti moti dellôanimo. Forse indulge 

troppo nella descrizione degli aspetti 

ambientali di cornice che pur nella loro 

bellezza talvolta finiscono per impoverire in 

unôonda un poô barocca una sostanza 

sempre appassionata e coinvolgente. Gli 

incanti di Roma sono tuttavia a meraviglia 

qui evocati legati agli ambienti romani 

nobiliari, ma frivoli e di pochezza morale. 

Una prosa psicologica e introspettiva quella 

dellôAutore in controtendenza al naturalismo 

e positivismo della letteratura esplosa in 

quel pe riodo con il Verismo Verghiano del 

Mastro Don Gesualdo.   

Il personaggio protagonista Andrea Sperelli, 

libertino, intellettuale, conoscitore erudito 

soprattutto di pittura, fa parte di una 

aristocrazia romana à la page, dominante in 

quel periodo storico, ma i descritta in un 

intervallo di occupazione professionale e di 

impegni lavorativi, sempre svagata in 

ricevimenti, teatri, musei, declinata in un 

mondo a sé, privilegiato, mai inserita in una 

società qualificata e costruttiva. Andrea 

Sperelli è un esteta ch e rifiuta le regole 

basilari del vivere morale e sociale, è 

mutevole e cangiante, ma si fa seguire con 

interesse e partecipazione nelle sue 

peregrinazioni   amorose; nella parte finale 

arriva per il lettore la sorpresa con quella  
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dicotomia convergente, sovrapponibile, che 

lascia esterrefatti e distrugge.  

Elena è esponente di una cultura mediocre, 

espressione di un amore interessato, 

lascivo, calcolato, seduttivo, mentre Maria ci 

viene incontro con la sua sanità spirituale, 

quasi mistica. Donna Maria in 

contrapposizione alla rivale è creatura 

attraente, onesta, che cerca di respingere 

un sentimento dôamore forte ma 

coscientemente peccatore, per cui cerca di 

resistere, di o pporsi perché la ragione, 

lôeducazione, la famiglia possano prevalere, 

ma lôamore prepotentemente la seduce, 

vince ogni repulsione e si abbandona 

felicemente allôamante, ñtuttañ, superando 

alla fine ogni limite, prima baluardo e 

schermo protettivi. Tradita  infine dallô amato 

contraddittorio e infamante nella 

manifestazione del suo amore allorché il 

pensiero predomina nel ricordo della sua 

prima fiamma, incapace di liberarsene. 

Vittima della gelosia o di una deformazione 

dellôamore degenerato in patologia? 

I l romanzo lo definirei impegnativo sotto il 

profilo dei contenuti; nella parte finale apre 

alla consapevolezza del protagonista di aver 

cercato nella sua vita soltanto il piacere, che 

si manifesta tuttavia irraggiungibile se non 

inserito in un livello soci ale elevato, di 

ricchezza spirituale e di formazione 

culturale, sensibile e consolidata.  

Per questo Dô Annunzio fa di Andrea Sperelli 

lôeroe decadente, protagonista di tante 

avventure di piacere, ma incapace di 

provare veri sentimenti, alla fine uno 

sconfi tto, isolato nella sua disperazione, 

privo di valori morali, vissuto in un abisso di 

meschinità e nel vuoto interiore più intenso.  

Il libro è da leggere, lo consiglio.  
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Luciano Gelli  

 
el ventesimo secolo si sono verificate 
tre pandemie influenzali, rispettiv a-

mente nel 1918, 1957, 1968 denominate in 
base alla presunta area di origine: Spagn o-
la, Asiatica, Hong Kong. Tali forme furono 
causate da tre sottotipi del virus influenzale 
A. Esistono prove concrete a favore 
dellôipotesi che le vere pandemie abbiano 
origine da modific azioni del virus 

dellôinfluenza A trasmesse allôuomo dagli a-
nimali.  
Si stima la Spagnola colpì un terzo della p o-
polazione mo ndiale con un numero di dece s-

si valutabile tra 50 e 100 milioni. È assodato 
che il virus fosse partito dai maiali e risu l-

tasse completamente n uovo per lôumanit¨. 
Occorre tener conto che la Spagnola aggredì 
popolazioni indebolite da quattro anni di 
guerra.  
LôAsiatica del 1957/58 part³ dalla citt¨ di 
Hong Kong e, in breve tempo, coinvolse 
250.000 abitanti della metropoli, allôepoca 

protettorato britannico. Dati molto più aff i-
dabili che in passato stabiliscono che ne fu 
colpito il 20% della popolazione mondial e 
con una letalità intorno allo 0,4%.  
Lôinfluenza di Hong Kong del 1968 provenne 
ancora dalla città cosmopolita e si diffuse 

prevalentemente in Asia e negli Stati Uniti. 
In Italia i decessi furono circa 20.000.  

Occorre specificare che con il termine di 
pan demia si indica una malattia epidemica 
con una diffusione tali da coinvolgere num e-
rose nazioni e raggiungere un numero di 
contagiati e di decessi largamente superiore 
alle abituali forme stagionali.  
Tra la fine del ventesimo secolo e i primi d e-

cenni del ve ntunesimo si sono riscontrati 
nuovi casi di epidemia prevalentemente 
causati da virus di provenienza animale.  

1.  LôAviaria ¯ causata da un virus in-

fluenzale tipo A che normalmente 

infetta gli uccelli selvatici e il poll a-

me domestico. I primi casi umani 

sono stati identificati nel 1997 di 

nuovo ad Hong Kong tuttora veng o-

no segnalati soprattutto in Asia e nel 

Medio Oriente.  

2.  Mucca pazza, diagnosticata nel 2001 

in tutto il Regno Unito dove sterm i-

nò gli allevamenti bovini per poi di f-

fondersi sul continente europeo . La 

malattia trasmessa allôuomo con il 

consumo di carni contagiate era i m-

putabile ad un prione, ossia ad una  
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proteina animale che assume una fo r-

ma errata e induce il cambiamento in 

altre prot eine che finiranno col provoc a-

re danni irreversibili cerebrali.  

3.  La SARS (sindrome respiratoria acuta 

grave) indotta da un coronavirus è pa r-

tita dallôAsia nel 2003 dove i portatori 

iniziali sono risultati i pipistrelli ferro di 

cavallo, i cani procioni, gli  zibetti.  

4.  La malattia da virus Ebola (EVD) prim i-

tivamente definita come sindrome e-

morragica è determinata da un virus 

reperibile in scimmie, pipistrelli, antilopi 

isolato nella repubblica democratica del 

Congo nel 1976, in prossimità del fiume 

Ebola. Il c ontagio si verifica con il co n-

tatto di sangue, secrezioni e carni di a-

nimali portatori. Sono colpiti il fegato, i 

reni, lóapparato respiratorio in presenza 

di febbre elevata e di manifestazione 

emorragiche diffuse.  

5. La Suina, altra forma virale trasmessa 

dal consumo di carni animali, si è pr e-

sentata      inizialmente in Messico dove 

ha causato 18000 morti su 482000 con-

tagiati. 
6.  LôHIV/AIDS. Occorre distinguere tra HIV 

(virus dellôimmunodeficienza umana) 

responsabile della distruzione di un tipo 

di globuli bian chi, i linfociti T o CD4 

pr otagonisti della risposta difensiva 

dellôorganismo con la soppressione di 

batteri, virus e funghi. LôAIDS (sindro-

me da immunodeficienza acquisita) è 

un quadro patologico che può verificarsi 

anche diversi anni dopo il contagio e 

consiste nellôincapacit¨ del soggetto 

colpito di resistere anche alle infezioni 

più banali. Le prime manifestazioni si 

ebbero nel 1981 e il numero dei decessi 

ammonta a circa tre milioni di morti. 

Dal 1996 la terapia farmacologica è ri u-

scita a bloccare il d ecorso della sindr o-

me riducendola ad una patologia cron i-

ca, raramente letale.  

 
La storia della peste comprende tre 

grandi pandemie imputabili al batterio 
Yersinia pestis.  
Si ipotizza che assieme abbiano causato 
oltre 200 milioni di morti.  
 

La prima fu def inita Peste di Giustini a-
no. Lasciata lôEtiopia, sede iniziale, si 
diffuse rapidamente verso Costantin o-
poli, capitale dellôImpero Romano 
dôOriente. Le stime pi½ accreditate indi-
cano un numero di vittime molto sup e-

riore ai 50 milioni. Serbatoio del batt e-
rio è il ratto. La pulce è il veicolo: pu n-
ge il ratto e ne aspira sangue infetto 
che contiene le Yersinie. Queste trov a-

no ambiente idoneo per moltiplicarsi e 

finiscono con lôingolfare il sistema dige-
stivo della pulce. Quando la pulce si 
trova in questa condizi one diviene più 

aggressiva e punge lôuomo, solitamente 
nelle zone ascellari e inguinali. Oltre a 
sintomi quali febbre, debolezza, naus e-
a, vomito, stato soporoso si verifica un 
notevole ingrossamento dei linfonodi 
zonali e la setticemia successiva prov o-

ca a lterazioni circolatorie con devasta n-
ti fenomeni gangrenosi.  

 
La seconda pandemia, descritta dettagli a-
tamente e più devastante, dilagò verso la 
metà del quattordicesimo secolo ed è nota 
come Peste Nera. Importata dalla Cina a t-

traverso lôImpero Mongolo si diffuse in Tu r-

chia per raggiungere lôEuropa, Inghilterra 
compresa. Tra il 1347 e il 1480 si ripresentò 
nelle maggiori città europee colpendo in 
maggior parte soggetti giovani o poveri. 
Nella sua prima apparizione Firenze fu essa 
letteralmente in ginocchio.  LôElba sub³ gli ef-

fetti della peste nel 1348 col risultato di v e-
dere ridotto il numero dei suoi abitanti sotto 
i 2000.  
 
La terza pandemia partì ancora dalla Cina 
nel 1855, propagandosi a Hong Kong, Ca n-

ton, Bombay, per raggiungere Africa, Eur o-
pa, Hawaii, I ndia, Giappone, Filippine e Sud 
America.  
 

Altra patologia virale in grado di risultare 
letale nel 30%  dei casi era il Vaiolo, malattia 
dichiarata ufficialmente eradicata nel 1980 

grazie allôimpiego mondiale del vaccino. 
Tra il 165 e il 180 dopo Cristo una pandemia 
di vaiolo, portata dalle truppe imperiali r o-
mane, di ritorno dal vicino oriente uccise 5 
milioni di persone.  
La seconda pandemia ebbe luogo tra il 251 
e il 266 D C. Si narra che a Roma morissero 

5000 persone al giorno.  
Nel 1581 il vaiolo uccise me tà della popol a-
zione di Hispaniola.  
Il vaiolo è una malattia infettiva contagiosa 
causata da due varianti del virus Variola: 
Variola maior e variola minor. Il virus si l o-

calizza nella piccola circolazione della cute, 

del cavo orale e della faringe. Sulla pelle si 
manifestano eruzioni maculo -papulari e, in 
seguito, vescicole rilevate piene di liquido 
che, se il malato sopravvive, si rompono l a-
sciando cicatrici deturpanti, specie sul volto. 
Se le vescicole si presentano sugli occhi ne 

puo' derivare cecità pe r ulcere corneali.  
Sulla mummia del faraone Ramses V sono 
state rinvenute cicatrici vaiolose.  
Guerre, carestie, catastrofi naturali, pand e-
mie e tanti altri eventi negativi, capaci  di 
mettere a rischio il benessere o la sopravv i-
venza di una comunità, in pas sato induc e-

vano molte persone a riunirsi in preghiera  
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Immagin a l  tempo della Spagnola  
 

   
 

per implorare la misericordia divina. Quelle 
stesse assemblee potevano incentivare la 
possibilità di contagio, ma testimoniavano il 
riconoscimento della fragilità umana e la n e-
cessit¨ di rivolgersi allôEnte Supremo. Oggi, 
costretti ad un necessario e salvifico domic i-

lio coatto, leggiamo, passiamo ore davanti 
al televisore per ascoltare lóennesimo bolle t-

tino di guerra oppure cerchiamo sui social 
una scenetta o una battuta che ci strappino 
un sorriso. Dove sono finite la religiosità, il 

rispetto se non  lóamore per il prossimo, il 
gusto di un dialogo serio teso ad arricchirci 
spiritualmente?  
Dichiararsi cristiano cattolico può esporre a 
critiche e derisioni in un mondo sempre più 
laicizzato, ma chi ha fede son si nasconde e 

rende testimonianza, sicuro delle proprie v e-
rità. Il Padre Nostro finisce con unôinvo-

cazione: Liberaci dal male . 
Una pregh iera arriva più lontano di mille d i-
scorsi.  

 
 

 
 

 
 

 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

Umberto Innocenti  

 
l flash é una semplice e potente fonte di 
luce ausiliaria che permette di avere 

sempre a disposizione  una elevata potenza 

di illum inazione, può essere utilizzato per 
riprese in interni ed in esterni, sia per a g-
giungere luce che per rendere più efficace o 
migliore lôilluminazione naturale disponibile. 
Quando acquistiamo un flash dobbiamo t e-
ner conto che la sua potenza é espressa dal 

numero guida (N G).  Il numero guida si b a-
sa sulla capacità di esporre correttamente 
un soggetto ad una data  distanza  (espressa 

in metri) e sensibilità 100 ISO, da questo 
deduciamo che più alto é il NG più é perfo r-
mante il flash.  
Il b ello della fotografia consiste, però, 
nellôimpadronirsi delle tecniche per sfruttarle 
a prop rio fa vore.   
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Ciò include sapere quando e come utilizza r-

lo, cos ì come avere delle conoscenze di base 
sulle  situazioni  in cui é più opportuno farne 

a meno.  
Ovviamente, nelle condizioni di scarsa ill u-
minazione, come gli ambienti interni, la f o-
tocamera   necessita  di  una sorgente lumin o-
sa maggiore, che può essere ottenuta tram i-

te il flash incorporato  interno  oppure  mo n-
tando  un flash esterno separato. Spesso p e-
rò sparare una luce cruda  direttamente  sul  
soggetto  non  è la situazione  ideale perché 
crea ombre indesiderate o rischia di appia t-
tire la nostra ripresa.  
Di solito i fo tografi usano pannelli riflettenti, 

per noi ingombranti e non facilmente tr a-
sportabili, per  ovviare  a tutto questo é suff i-
ciente indirizzare la luce del flash al soffitto 
o ad una qualsiasi parete riflettente.  

Dobbiamo tener conto di almeno tre situ a-
zioni in cui il nostro flash non serve:  
 

1.  Quando il soggetto si trova talmente lontano 
dallôobiettivo che la sua luce non pu¸ arriva-
re ad illuminarlo.  
 

2.  Quando il flash provoca troppi effetti collat e-
rali, per esempio quando ci sono troppe s u-
perfici riflettenti nella nostra inquadratura 

(vetri, specchi e oggetti luccicanti) perché la 

luce torna indietro verso la telecamera a n-
dando a rovinare la foto. Un esempio sono 

gli occhi rossi (i flash più recenti possiedono 
una tecnologia che consente di  impostare la 
modalità per eliminare questo inconveniente 
intervenendo tramite alcuni pre lampi inviati 
per provocare la chiusura dellôiride prima del 

lampo vero e proprio, evitando così la fo r-
mazione degli occhi rossi).  
 

3.  Meglio evitare lôuso del flash in tutte quelle 
situazioni in cui lôintera fotografia appare 
come innaturale e slavata. (questo inconv e-
niente si può risolvere, come accennato 
prima, orientando la lampada del flash verso 
il soffitto o qualsiasi altra parete che può r i-
flettere la luce, di sol ito a 45 gradi).  
 

Il flash consente di aggiungere unôaltra di-

mensione alla tua fotografia. Mentre a volte 
non avrai altra scelta, in altri casi lôuso del 

flash ti consente di lasciare spazio alla cre a-
tività. Indipendentemente dal tipo di fot o-
grafia, saper utilizzare il flash in modo a p-
propriato ® unôaltra abilit¨ che si aggiunge a 
quelle già in tuo possesso per motivare ed 
espandere la tua passione per la fotografia.  

 
 

 
Francesco Andreani  

 

 
Fra i bambini di un orfanotrofio  

 
nche in questa nuova fase della mia 
vita, da quando ho lasciato il servizio 
attivo, cont inuo a seguire a distanza 

gli eventi che acc adono in quelle regioni del 
mondo dove ho prestato servizio per molti 

anni. Se vivi i ntensament e in luoghi così d i-
versi dal tuo P aese di origine, una parte di 
te rimane per sempre laggiù, tra le Moschee 
Blu e i Suq della Siria, lungo le sponde della 
Neretva in Bosnia Erzegovina e del Litani R i-

ver in Sud Libano, tra le dune del deserto 
del Sahara, lu ngo le pianure aride della c o-
sta della Somalia o sulle montagne impervie 
dellôHindu Kush in Afghanistan. 
Qualche settimana fa leggevo di un nuovo 

attacco terroristico a Kabul, nonostante 
lôaccordo di pace fra Stati Uniti e Talebani 
sia stato appena firmato , che ha causato  
lôennesima strage dôinnocenti, senza guarda-
re lôet¨ o il sesso delle persone. 
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È una violenza che ormai da molti anni si 

ripete a cadenze sempre più ravvicinate e 
non risparmia luoghi di culto, lo svolgimento 

di cerimonie, i Ministeri, le Ambasciate, le 
banche, le stazioni televisive o gli abituali 
spostamenti delle persone lungo le strade 
polverose del Paese, cancellando la parola 
ñnormalit¨ò dalla vita di ciascun Afghano. 

Quest o Paese che sembra così lontano dalla 
nostra realtà, è entrato prepotentemente 
nella vita di centinaia di migliaia di famiglie 
italiane che negli ultimi ventôanni hanno vi-
sto partire, per portare la pace in Afghan i-
stan, mariti, mogli, figli e nipoti. Cinqu ant a-
quattro di loro non sono più tornati da que l-

le montagne e molti di più hanno fatto rie n-
tro nelle loro case con menomazioni fisiche 
e psichiche, che si porteranno dietro per tu t-
ta la vita e di cui nessuno mai parla. La d o-

manda da porsi ¯ perch® lôAfghanistan è a n-
cora in queste condizioni di totale instabilità, 

nonostante la NATO abbia pagato un prezzo 
altissimo di vite lasciate sul terreno e imp e-
gnato fondi smisurati, per stabilizzare il Pa e-
se, attraverso la missione ISAF, durata 13 
anni e nata per roves ciare il regime dei T a-
lebani e dare la caccia a Bin Laden respo n-
sabile dellôattacco alle torri gemelle e negli 

ultimi sei anni con la missione Resolute 
Support, tesa a garantire lôassistenza, la 
consulenza e lôaddestramento delle Forze di 
Sicurezza Afghane , senza più impegnare le 
Forze Occidentali in combattimenti diretti. A 
onor del vero, lôAfghanistan ha smesso di 
essere una nazione ñnormaleò dallôinvasione 

dellôUnione Sovietica del 1979, che ha gene-

rato una guerriglia, sovvenzionata grazie a-
gli enormi fi nanziamenti arrivati da Stati U-
niti e dai Paesi Arabi per sconfiggere i sovi e-
tici, trasformatasi poi in una guerra civile tra 
le principali sette etnie, divise tra sunniti e 

sciiti, che popolano il Paese, che parlano 
ognuno un idioma diverso e che manteng o-
no questa nazione tuttora in una guerra p e-
renne. Io di tutto ciò posso raccontare la 
mia esperienza diretta.  
Mi hanno comandato in Afghanistan tre vo l-
te, passandoci due anni e mezzo della mia 

vita, ma ogni missione è stata complet a-
mente diversa dallôaltra a causa delle cond i-
zioni di sicurezza che il Paese garantiva alle 
Organizzazioni Internazionali presenti sul 

territorio, per cercare di ridare a questo p o-
polo dignit¨ e unôesistenza normale. Quando 
sono entrato nel Paese la prima volta a H e-

rat, antichissi ma citt¨ al confine con lôIran e 
sede tuttora del Contingente Italiano, era il 
luglio del 2006, côera un caldo bestiale e ve-
nivo da quindici ore di C130, ammassati 
lôuno sullôaltro con tre scali per rifornirci di 
carburante, in cui potevi scendere restando  

solo sulla pista di atterraggio e al Cairo co n-
trollati da un cordone armato delle Forze di 
Sicurezza Egiziane. Eravamo stati accolti 
dalla popolazione afghana con grande ent u-
siasmo perché penso che credesse ancora 
che la NATO, dopo aver cacciato i taleban i, li 
potesse difendere dal ritorno degli studenti 

delle scuole coraniche, che avevano preso 

con una ferocia inaudita il potere dopo il rit i-
ro delle forze sovietiche dal Paese, istitue n-

do la Shariôa, tornando a far ricorso 
allôamputazione delle mani per reati di furto 
e alla lapidazione per gli adulteri. Quando 
esci dallôaeroporto di Herat cô¯ un viale albe-
rato che porta in centro città, nel periodo 

talebano mi raccontavano i vecchi che ogni 
giorno, in ogni albero, trovavi persone a p-
pese, lasciate lì per un  tempo indefinito, 
monito per tutti di quello che sarebbe acc a-
duto se si fossero ribellati alla legge coran i-
ca imposta in tutto il Paese. La nostra base 
operativa era dislocata in centro città, la 

NATO aveva requisito una serie di case e t i-
rato giù muri ch e in origine segnavano i 
confini delle singole proprietà, creandone 
una sola: il Regional Command West, a gu i-

da italiana. La ragione di stabilire il Coma n-
do in mezzo alla popolazione locale, acce t-

tando il rischio che ne comportava, era 
que lla di farsi acce ttare più facilmente dalla 
gente, per comprendere le loro esigenze e 
poter dare una mano mirata per aiutarli a 
tornare a quella normalità che mancava da 
troppo tempo. A Herat si girava armati ma 
da soli, senza alcuna scorta, sia in macchina 

con il giubbott o antiproiettile sotto il sedere, 
che a piedi per il Suq dove la gente ti offriva 
il th¯ allôangolo delle strade e i prodotti loca-
li, spezie, stoffe, tappeti, che vendevano nei 
piccoli negozi che si susseguivano uno a t-
taccato allôaltro. In quel periodo in Afghan i-
stan arrivava un fiume di soldi 

dallôOccidente. Li utilizzavamo, con lôaiuto di 

una ñRiserva Selezionataò dôingegneri, archi-
tetti e medici reclutati ad hoc in Italia, per 
scavare pozzi per garantire acqua potabile a 
tutti per prevenire malattie, per  le protesi 
per i bambini che avevano perso gambe e 

braccia sulle mine lasciate nei campi dai t a-
lebani, per le stufe per riscaldare gli orfan a-
trofi, ce ne erano almeno quattro in città e 
per la ricostruzione delle scuole per riport a-
re le bambine in classe.  Lôassistenza sanita-
ria e la distribuzione di medicine e vaccini 
veniva assicurata ad una lunga fila di pers o-

ne che si presentava ogni mattina, paziente 
e disciplinata, fuori dalla Base NATO. Rif a-
cemmo il campo sportivo e la Juventus 
mandò palloni e maglie  per un ñesercitoò di 

giocatori, distribuimmo viveri e vestiti per 
aiutare il personale delle moschee e il nostro 
genio militare aggiustò, per quanto fosse 

possibile, le strade per renderle percorribili 
alle auto.  
Abbiamo anche provato a cambiare 
unôeconomia locale basata sul commercio 
dellôoppio, coltivato dai contadini nel proprio 
campo come se piantassero patate, senza 

nessuna consapevolezza di fare qualcosa di 
proibito o di sbagliato. Dopo il ritiro delle 
truppe sovietiche, lôoppio fu una manna per 
la popolazione locale, essendo un raccolto 
ideale per un Paese devastato dalla guerra 
perché richiedeva pochi investimenti di cap i-
tale e facile commercializzazione.  
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Lôintervento della NATO in Afghanistan, oltre 

lôobiettivo di sconfiggere il terrorismo, era di 
porre fine alla produzione di oppio afghano. 

A Herat nel 2006, su come affrontare il pr o-
blema, côerano due filosofie diverse: gli in-
glesi iniziarono unôeradicazione totale forza-
ta del papavero d al territorio supportati 
dallôAgenzia locale delle Nazioni Unite per il 

controllo della Droga e del Crimine Organi z-
zato. Ma quando il primo ufficiale Britannico, 
responsabile del progetto, fu trovato decap i-
tato e non fu lôultimo, si resero conto che un 
pro gramma così drastico non considerava il 
fatto che i contadini non avevano più risorse 
per mantenere le proprie famiglie e non 

côera modo di proteggerli dalle incursioni dei 
Talebani che non erano disposti a perdere 
gli introiti che lôoppio gli garantiva per 
lôacquisto delle armi e il modo di procedere 

sub³ un repentino rallentamento. LôItalia 
provò a risolvere il problema cambiando il 

tipo coltivazione, donando ai contadini s e-
menti di zafferano da piantare nei campi, 
per sostituire la coltivazione del papav ero. 
Ma andarono incontro a due problemi di di f-
ficile soluzione: al contrario dellôoppio, non 
côera in atto un sistema per la commercializ-
zazione dello zafferano dentro e fuori dal 

Paese, a cui gli stessi contadini avrebbero 
dovuto provvedere senza averne la capacità 
e il secondo, ancora più grave, erano se m-
pre i talebani, organizzatori e primi benef i-
ciari del commercio della droga, che sterm i-
navano le famiglie dei contadini che prov a-
vano ad aderire al nostro progetto. Il risu l-

tato di questi tentativi che s i sono ripetuti 

negli anni è nei numeri attuali: nel 2018 in 
Afghanistan sono state prodotte 8.000 to n-
nellate di oppio, 80% della produzione mo n-
diale! Ma non tutto è andato male come con 
lôoppio. Nel 2006, con lôaiuto delle Agenzie 

delle Nazioni Unite pres enti sul territorio, 
vennero organizzate le prime elezioni libere 
del Paese, con difficoltà immense per trov a-
re candidati non legati ai talebani, per co n-
vincere la gente ad andare a votare perché 
nelle campagne i talebani infiltrati nella p o-
polazione minac ciavano di morte chiunque si 

avvicinasse ai seggi elettorali organizzati in 
tutta la Regione e per lôostinazione degli 
uomini di sentirsi in diritto di votare anche 
per le donne! Le donne, non moltissime per 

la verità, si presentavano al seggio con il 
burq a, intingevano il dito senza mostrare il 
viso nellôinchiostro indelebile e davano con 

coraggio il loro voto. Lo scrutinio dei voti 
durò oltre tre mesi, con molti brogli, schede 
rubate, scrutinatori che buttavano dentro 
lôurna manciate di schede precompilate 
stampate clandestinamente dai candidati, 
seggi andati a fuoco e mi fermo qui. C o-

munque fosse andato, era il primo passo 
verso una ñspecieò di democrazia ritrovata 
dopo quasi trentôanni.   
Oltre fare da collegamento tra lôONU e la 
NATO per lôorganizzazione delle elezioni, mi 
occupavo dei rapporti tra il Comandante di 
ISAF a Herat e il mondo che ci circondava, 

fatto di organizzazioni umanitarie, govern a-

tori locali e forze di sicurezza da addestrare. 
I momenti in cui era più difficile sentirsi s i-

curi era qua ndo ci muovevamo da Herat 
allôinterno della Regione Occidentale, per  
incontrare quelle autorità con cui dovevamo 
interagire. Lo facevamo la gran parte delle 
volte in elicottero perché le strade erano di f-

ficili da controllare, dove passavi unôora 
prima in sicurezza, poco dopo potevi trovare 
ordigni esplosivi, nascosti nei canali di scolo 
delle acque piovane che passavano sotto la 
strada, fatti saltare con lo squillo di un cell u-
lare o dei cecchini nei punti un cui la via si 
restringeva. Ma anche lôelicottero aveva i 

suoi rischi perché per andare a Shindad, F a-
rah, Qala - i-Naw o Chaghcharan lungo il co n-
fine con lôIran o il Turkmenistan, attraversa-
vi valli e deserti da cui i talebani rifugiatisi 

fuori dai centri urbani, tentavano in ogni 
modo di far cadere lôelicottero. Quando v e-

nivamo ingaggiati e i colpi incominciavano a 
fischiarti intorno, il pilota iniziava manovre 
di evasione durante le quali non avevi più la 
sensazione, con il cuore in gola, di dove fo s-
se il cielo e dove la terra. Momenti come 
questi, li ave vo già vissuti in Somalia e in 
Sud Libano a cavallo tra gli anni ottanta e 

novanta, ma la realtà è che non ti ci abitui 
mai a queste cose e quando rientravi la sera 
in aeroporto ad Herat, tiravi un grosso s o-
spiro di sollievo. Quando cadde uno di questi 
eli cotteri Cougar delle Forze Armate Sp a-
gn ole, con cui volavamo tutti, disposero 17 
bare in fila nellôhangar dellôaeroporto di He-

rat, coperte dalla bandiera della nazione di 

appartenenza delle persone. In tutti questi 
anni trascorsi in missioni ñper la paceò, ho 
visto troppi soldati, di ogni nazione, tornare 
a casa avvolti da una bandiera e il ricordo di 
quei momenti agita ancor oggi qualche notte 

del mio sonno.  
Questa situazione di calma, almeno in città, 
cess¸ allôimprovviso una mattina, quando 
una persona guidò la sua macchina piena di 
esplosivo contro un nostro veicolo che ogni 
mattina andava allôaeroporto a prendere il 
pane. Quella sicurezza con cui ci muovev a-

mo per la città non esisteva più, ma il pe g-
gio doveva ancora arrivare da lì a poco. Era 
il 3 febb raio, un venerdì, i danesi avevano 
pubblicato su un loro giornale satirico la c a-

ricatura di Maometto e la rivolta scoppiò in 
tutti i Paesi Islamici, a Herat, allôuscita dalle 
Moschee dopo la preghiera, migliaia di pe r-

sone prima presero dôassalto lôONG danese 
che aveva sede in città, ammazzando i pochi 
stranieri rimasti, poi si riversò lungo il muro 
del Comando di ISAF tirando pietre e sp a-
rando colpi di kalashnikov. La protesta andò 
avanti per almeno quattro giorni, non si u-

sciva dalla base e si viveva in un o scantin a-
to adibito a refettorio, fino a quando tutto 
cess¸, allôimprovviso cos³ comôera iniziato. 
Ma noi siamo un Paese di navigatori, santi e 
poeti e dopo qualche giorno il nostro Min i-
stro delle Riforme di allora, Roberto Cald e-
roli, si presentò al teleg iornale delle venti su  
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RAI 1, sbottonandosi la camicia e mostrando 
una maglietta con stampata la vignetta ir o-
nica dei danesi su Maometto. La mattina la 

protesta riprese, la bandiera italiana alta su 
un pennone al centro del cortile del Coma n-
do era diventata un richiamo per chi volesse 
scatenare la sua rabbia, si sentivano espl o-
sioni ovunque. Dopo una settimana della 
nostra Base non restava un vetro sano alle 

finestre e i muri erano bu cherellati dai colpi 
sparati. Alle quattro del mattino, chiusi de n-

tro i blindati delle Forze Speciali, lasciammo 
la citt¨ per lôaeroporto, tutto era cambiato 
per sempre, i Talebani erano riusciti sem i-

nando violenza e terrore a riportare la pop o-
lazione dall a loro parte e me ne accorsi di 
persona tre anni dopo, quando atterrai 
allôaeroporto Kaia di Kabul per una nuova e 
lunga missione di un anno, ma questo, se 
ne avrete voglia, ve lo racconterò la pross i-

ma volta . 

 
 

 

 

 

 
 

 

 

 

Al termine   di questôanno lioni-
stico, per i noti motivi di eme r-
genza sanitaria, non è stato 
possibile dar luogo fisicamente 

alla celebrazione della Charter 
Night con il tradizionale inco n-
tro di chiusura dellôanno lioni-
stico durante il quale, oltre al 
passaggi o della campana e 
allôinsediamento del nuovo 

Consiglio Direttivo, avviene la 
distribuzione del 2 o numero del 
Notiziario a soci lions ed ospiti.  

Ma la composizione e la sta m-
pa del fascicolo è comunque 
proceduta regolarmente. Per la 
distribuzione abbiamo pot uto 

approfittare della disponibilità 
del lion Piero Paolini, colloca n-
do uno stock di giornali nel suo 
negozio di elettrodomestici, 
dove soci ed amici possono rit i-
rarlo personalmente.  
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Umberto Innocenti  

 
 Ci troviamo ancora lì  

 seduti in ordine sparso su di una spiaggia  

 davanti ad un palcoscenico naturale  

 teatro di strane circostanze.  

 

 Pregni  di grottesche situazioni  

 osserviamo senza interesse  

 una barca che prende il largo  

 con calma lasciandoci  

 ricchi d i voglie non tolte.  

 
 
 

 
 
 
 

 
 

 
Luciano Gelli  

 

Ho navigato in una conca azzurra  

con lôacqua che sôincrespava 

ad ogni refolo di vento.  

È minuscolo il mio mare  

ma sempre bastante per darmi unôemozione 

che possa lasciare senza fiato.  

Forse ciascuno di noi ha  

il mare che si merita.  

Appena nato ero già  

pronto per la resa,  

troppo fragile per  

sopportare le onde,  

troppo umano per sperare in qualcosa  

che durasse poco più di un battito di ciglia.  

Ecco perché quella distesa  

sempiterna e liquida mi fa paura  

appena mi a vvicino.  

Eppure non posso immaginare di lasciarlo,  

troppa la gioia che provo nel suo abbraccio,  

tanta la pace che calma ogni dolore.  

Mare di libertà, dono di Dio.  
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Acquisto coppa per Tennis  Club  
 

Donazione alla Lions Clubs  International Foundation, tramite acquisto  di   
decorazioni natalizie  
 

Acquisto set faretti per Associazione Diabetici  
 

Acquisto materiali per Caritas Parrocchia di S. Giuseppe  
 

Acquisto materiale scolastico per Istituto Isis  
 

Buoni libro per vincitori con corso Un Poster per la Pace  
 

Contributo allôAvvocatura Elbana per organizzazione convegno alla sala 
congressi dellôHotel Airone 
 

Acquisto poltrona oncologica per Ospedale Elbano  
 

Fornitura termometri frontali per Ospedale Elbano  
 

Fornitura buoni spesa per Caritas S. Giusppe e Associazione Insieme per lôElba 
 

Fornitura lt. 40 di gel igienizzante per farmacia Ospedale Elbano  
 

Donazione alla Lions International Foundation  
 

Fornitura di un tablet per studenti Istituti Superiori di Portoferraio  
 

Attrezzatura ad orto di un resede del Centro Diurno di Casa del Duca  
 

TOT.  

50,00  
 

250,00  
 
 

300,00  
 

608,00  
 

212,00  
 

300,00  
 

 
300,00  

 

2.305,00  
 

200,00  
 

5.800,00  
 

500,00  
 

500,00  
 

450,00  
 

265,00  
 

12.040,00  
 

 

 

 

Riproduciamo  lôimmagine del gonfalone che ha 
rappresentato il nostro Club alla Convention di 
Milano, riportato dal lion Marino Sartori che vi ha 
partecipato come facente parte dello staff, e una 

targa di riconoscimento assegnata allo stesso 
Sartori per aver contribuito alla buona riuscita 
del la manifestazione.  

MARINO SARTORI PRESIDENTE  
DELLA 5 a CIRCOSCRIZIONE  

Allôultimo momento apprendiamo che Mari-

no Sartori è stato nominato Presidente de l-
la 5 a Circoscrizione del Distretto 108LA per 
lôanno lionistico 2020- 2021 .  

 

 
 

DIRETTORE RESPONSABILE DELLA ZONA DISTRETTO DELLôELBA. 
È questo il nuovo incarico assegnato al nostro Lion Fabio Chetoni che fino 
ad oggi ha ricoperto il ruolo di coordinatore delle attività farmaceutiche 
della Zona distretto dellôElba. 
A Chetoni, responsabile sport del nostro c lub, giungano i complimenti e 

gli auguri di una continua ascesa nella sua carriera.  
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Cari Chiara e Carlo, benvenuti nel club dei nonni!  

Lôaccesso al club ¯ stato validato dalla nascita di Rosario, avvenuta lo 
scorso 4 maggio.  
Dal Notiziario infiniti auguri, oltre che ai nonni, ai genitori Caterina Bu r-
chielli e Diego Ancona.  

 

 
 

   
 

Alcuni screeshots della partecipazione di Antonio Arrighi su RAI1 allo spettacolo di prima serata 
ñSOLITI IGNOTIò e, sotto, ritagli di giornali sul successo delle sue produzioni innovative.  
 

 

 

 

 


